
IL CALDO
NON È UNA
OPINIONE.

È UN
 PERICOLO!

IL DATORE DI LAVORO È RESPONSABILE 
DELLE CONDIZIONI LAVORATIVE, 

ANCHE QUELLE DOVUTE AL CALORE PERCEPITO. 

fpcgil.it

Proteggere lavoratrici e lavoratori dalle ondate di calore, in ambienti aperti 
ma anche in ambienti chiusi, è un obbligo datoriale. Pretendi di lavorare in 
condizioni sicure, anche per quello che riguarda il caldo. 

INVITIAMO PERTANTO LAVORATRICI E LAVORATORI 
A METTERSI IN CONTATTO CON I NOSTRI DELEGAT* 
RSU/RSA/RLS O RIFERIMENTI TERRITORIALI 
qualora dovessero operare in condizioni di esposizione 
a temperature elevate o in ambienti che possono indurre 
discomfort, ed all’INCA Cgil per avviare le pratiche di infortunio.

Dal punto di vista operativo diventa sempre più urgente affrontare i rischi 
legati all’esposizione prolungata alle alte temperature, agli sbalzi termici e 
all’intenso impegno fisico richiesto da alcune lavorazioni, sia per chi lavora 
all’esterno ma anche per chi lavora in ambienti chiusi. 

È FONDAMENTALE garantire le pause lavorative per il ristoro, l’adeguata dotazione di 
dispositivi di protezione individuale (DPI) – come i filtri UV per chi lavora all’esterno – e 
procedere alla revisione e all’efficientamento degli impianti di condizionamento e di 
ricambio d’aria. Al tempo stesso, è necessario ottimizzare gli spazi interni, come uffici, 
spogliatoi e sale mensa, per assicurare condizioni di lavoro salubri e sicure.

È NECESSARIO sollecitare le aziende enti e strutture pubbliche e private ad aggiornare 
il Documento Valutazione dei Rischi (o comunque verificare che sia stato fatto) e mette-
re in atto tutti gli interventi correttivi in esso previsti. 


